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Joule vs Watt



Tangible vs intangible investments
Perchè serve un mercato europeo per lo Human Capital
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Economics of «working hours»
(costs, income statement)

Economics of «knowledge tokens»
(assets, balance sheet)

«Pipes»

«Platforms»



Chi emette “CO2 organizzativo” avvelena anche te.
Digli di smettere (o meglio, fagli pagare il credit certificate)
Verso una tassonomia europea per il Bilancio ESG dello Human Capital

Il bilancio del capitale umano: una Nota Integrativa 
con “Stress Test” dello Stock di Competenze

• Certificazione periodica da board di auditor 
indipendente, con uno «IAS» dedicato all’impairment
test del capitale umano

Razionale di fondo: Chi “sfrutta” i lavoratori, senza 
formarli al nuovo contesto, genera esternalità 
negative

• Le organizzazioni che tengono un comportamento 
opportunistico verso il pool di competenze 
professionali e sociali di un contesto sociale, 
producono esternalità negative economiche e sociali: 
distruggono capitale umano, generano NPL 
organizzativi e di conseguenza devono sopportarne i 
costi sociali e formativi. 



“Non dalla benevolenza del Panettiere”
Lato domanda: creare un mercato dei “Competence Offset Credits”

Il pool di competenze tra regolamentazione e mercato

• Mercato dei “Competence Offset Credit Certificates”, 
come quello dei “Carbon Offset Credit Certificates”

• Chi ha un saldo negativo di “Competence Offset” deve 
comprare crediti formativi/educativi dalle organizzazioni 
che generano un saldo positivo.

• Il mercato genera e aggiorna la tassonomia delle 
competenze e la relativa liquidità, sotto il presidio di 
un’authority pubblica di governance.

• Si genera un mercato secondario di “derivati formativi” sul 
collaterale di competenze professionali, che consente di 
negoziare contratti comportamentali in modalità 
spot/future nonchè put/call: quel mercato aiuta a 
indirizzare i curricula formativi delle istituzioni scolastiche 
e universitarie.



Lato offerta: Capitale Umano «Triplo Zero»

Zero mismatch

• Ridurre le asimmetrie informative sia sul lato domanda sia sul lato 
offerta, descrivendo con tassonomie standard job position e 
professional profile. Dare un prezzo di mercato all’opportunismo 
bilaterale. 

Zero unemployment

• Tutti i contratti sono a tempo indeterminato, sia nella durata (data di 
terminazione) che nel flusso (ore/periodo). Ma tutti i contratti sono a 
task determinato, sia nell’obiettivo sia nelle metriche, e definiscono ex 
ante i severance & quitting costs. 

Zero inactivity

• Obbligo di frequenza a corsi di formazione a distanza, soggetti a test di 
valutazione e certificazione; l’iscritto senza un contratto di lavoro ha 
diritto a ricevere una remunerazione sotto forma di fiscalità negativa, 
fino alla prima offerta di lavoro, anche a titolo di integrazione rispetto a 
un reddito annuale minimo



Ecosistema 

del Capitale Umano

L’architettura di «Ecosistema del Capitale Umano»

Imprese

Lavoratori

Curricula certificati (con 
storia professionale e 

scolastica) Statistiche e profili per 
intermediari del 

mercato del lavoro

Standardizzazione 
tassonomie e aggregazione 

delle informazioni 

Governance e 
monitoraggio dei 
contratti di lavoro

Accesso tramite API con 
architettura OPAL

(vetted algorithms)

Autorizzazioni all’accesso 
ai dati personali per 

employability/formazione

Comunicazioni obbligatorie e/o 
volontarie, con «virtual data 
room» del capitale umano

Parti Sociali

Condivisione dei dati di 
sintesi aggiornati per 

negoziazioni di primo livello
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